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/ grossisti se ne sono disfatti al primo allarme 

Tevere quintali di carne 
Parlano le massaie 
nei mercati rionali 

Le opinioni tulio scandalo della « polverina » 

Sullo scandalo della « polverina », ab­
biamo voluto sentire il parere delle mas­
saie, delle donne mentre fanno la spesa 
al negozio e al mercato. Le risposte sono 
state diverse, com'è naturale. •• In esse 
appare la preoccupazione per l'estensio­

ne continua delle sofisticazioni e delle 
frodi, o soprattutto la convinzione che il 
problema non si limita ai macellai, ma 
investe delicate questioni di controllo, di 
vigilanza e di indirizzo di tutto n settore. 
Un concetto, questo, molto ripetuto. 

DOMENICA RICCI (p.za 
Vittorio) — Che vuole che 
le dica?' La. carne bisogna 
prenderla, perchè è un ali­
mento troppo prezioso. Io 
l'ho comprata anche oggi: 
ci vuole, per una famiglia. 
Del resto, anche i giornali 
e la televisione non fanno 
atiro che cercare di con­
vincerci che una dietetica 
moderna esige un consumo 
maggiore di carni fresche. 
Ma le autorità competenti 
— mi domando — perchè 
non stabiliscono un con­
trollo più stretto? Non c'è 
da accusare questo o quel­
lo: leggi severe, uguali per 
tutti. 

DONATELLA COSEN­
TINO (p.za Vittorio) — Io 
di solito mi fido delle no­
tizie giornalistiche. Da 
quanto ho letto, ho capito 
che si tratta di una beltà 
porcheria. Scusi l'espres­
sione, ma non ne so trova­
re una migliore. Le re-
sponsabilità credo che sia­
no di chi sta più in alto, 
non del piccoli. Sì, anche 
loro dorrebbero essere più 
scrupolosi, ma non è so­
prattutto colpa loro. Fatto 
sta che uno compra una 
fettina bella rossa, poi 
quando la mette In tavola 
si accorge che è accartoc-

LILIANA FEBRONI (Te-
staccio) — Io la carne la 
pago, per questo voglio 
che sia buona. Secondo me 
la responsabilità maggiore 
l'ha chi dovrebbe esegui­
re i controlli sanitari. Ma 
una parte di responsabili­
tà, a guardare bene, ce 
l'hanno tutti: da chi fab­
brica la polverina a chi la 
mette nella carne, e chi 
non denuncia le irregola­
rità. Ho paura, però, che 
nonostante la campagna di 
stampa che si sta facendo, 
anche questa volta ognu­
no continuerà a fare il co­
modo suo. L'esperienza, 
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ciato; verde, a volfe. ..-,--,.. purtroppo, dice qucsto} 

LILIANA FERRONI (Te-
staccio) — Io la carne la 
pago, per questo voglio 
che ria buona. Secondo me 
la responsabilità maggiore 
è di chi è addetto ai con­
trolli sanitari. Ma è anche 
di tutti, se guardiamo be­
ne; da coloro che fabbri­
cano la polverina, a colo­
ro che la mettevano nel­
la carne, a coloro che non 
hanno denunciato l'irrego­
larità. 

ESTERINA N A N N I 
(Campo de* Fiori) — Io 
non mangio carne, la com­
pro per mio marito che è 
ammalato. Ma non ho avu­
to mai motivo di lamen­
tarmi della qualità; il mio 
macellaio ce l'ha buona. 
Certo, in linea generale, è 
necessario un controllo 
più attento da parte del­
le autorità. Lo ritengo im­
portante e necessario dopo 
quanto è accaduto. 

MARIA CANTINI (Cam­
po de* Fiori) — La carne 
a volte è buona, a volte 
non si può mangiare. Io la 
mangio ugualmente: come 
vuole che faccio, a non 
mangiarne? Però credo che 
sia necessario, in oqni mo­
do. controllare di più • e 
con più coscienza. Meravi­
glia che le autorità abbia­
no lasciato correre per 
tanto tempo. Speriamo che 
ora facciano sul serio. 

ASSUNTA CAPPEL­
L U T I (Campo de' Fiori) 
— Non sono scontenta del­
la carne che prendo dal 
mio fornitore abituale. Ma 
adesso se ne sentono tante, 
che non si sa cosa dire. Io, 
per esempio, non leggo i 
giornali e non ne sapevo 
niente. Ma ne parlano tut­
ti... E' chiaro quindi che è 

• necessario analizzare con 
attenzione. 

GIUSEPPINA MALDE-
RA (Campo de' Fiori) — 
Sono proprio preoccupata 
per questa cosa. Ho visto 
ieri la TV e ci sono rima­
sta proprio male. La pol­
vere non la devono mette­
re assolutamente. E la car­
ne deve essere controlla­
ta meglio e più attenta­
mente dal Comune. Io cre­
devo che fosse imponibile 
sfuggire al controlli sani­
tari. 

E M M A SPADACCINI 
(Campo de* Fiori) — Ver­
gogna! E io che compera­
vo proprio la carne maci­
nata, perchè mi piace di 
più.' Adesso non la pren­
do. sicuro. Posso dire di 
chi sono le responsabilità? 
Delle autorità, tutte, sani­
tarie e non sanitarie. Io me 
la prendo con loro perchè 
i miei soldi valevano car-
ue buona ed invece... 

trattata 
col solfito 

Il presidente dell'Associazione macellai in­
terrogato dai CC. — I tabù del « Popolo » 

Il " Ironie >• delle frodi ali­
mentari è in movimento, men­
tre proseguono le quattro o 
cinque inchieste aperte dopo 
la scoperta dello spandalo 
delle carni ringiovanite. 11 
ministro della Saniti* Iervo-
lino ieri, come riportiamo in 
altra parte del giornale, ha 
colto l'occasione dell'inizio 
della discussione alla'Camera 
sulla legge che disciplina la 
produzione e la distribuzione 
degli alimentari, per fare una 
dichiarazione. Ila accusato 
innanzitutto i macellai di una 
duplice violazione: delle nor­
me sanitarie e delle leggi pe­
nali, Ma perche il sistema di 
controlli sanitari che esiste 
in Italia è stato messo In 
iscacco per quattro o cinque 
anni, e perchè gli «uffici 
preposta » non si sono accor­
ti del traffico che si andava 
facendo neppure quando il 
Mattatoio è diventato — co­
me ha detto lo stesso presi­
dente dell'Associazione ma­
cellai — un centro di com­
pravendita del «Bovi»»? In 
questa situazione è Impossi­
bile spiegare perchè finora si 
è insistito con accanimento 
sul fuscello delle eventuali 
infrazioni commesse dal oe-

Sozlanti, mettendo in secon-
a linea la trave della disor- > 

ganlzzazione del ' sistema an­
nonario e sanitario,' nonché 
le « operazioni » su vasta sca­
la del grossisti 

Il ministro, bontà sua. ri­
conosce che dieci veterinari 
per il controllo delle carni 
che si vendono a Roma sono 
veramente pochi. Sono anni 
che i sindacati e le coope­
rative lo vanno ripetendo; se 
fosse stato dato loro ascolto, 
oggi non si starebbe, forse, 
a parlare di tante Infrazioni., 

Le indagini 
A parte otto denunce di 

macellai di Genzano, le in­
dagini in corso sulle carni 
ringiovanite ieri non hanno 
portato a conclusioni clamo­
rose. Si sa che le inchieste 
proseguono e che al più pre-
ito' il • sostituto •procuratore 
della Repubblica, dott. De 
Majo, emetterà alcuni man­
dati di comparizione. Tra Je 
persone convocate In questi 
giorni dai carabinieri figura 
anche il presidente dell'As­
sociazione macellai. Angelo 
Maccaroni, interrogato lun­
gamente come uno dei mag­
giori conoscitori della fac­
cenda della « polverina «. La 
Finanza ha invece smentito 
di avere aperto, per conto 
proprio, un'inchiesta sulle 
evasioni fiscali venute alla 
luce nel corso delle inda­
gini sulla carne ringiovanita. 
La trasformazione di carne 
di vacca in carne di vitel­
lone, infatti, non è la sola. 
Infatti i grossisti che domi­
nano in condizioni di mono­
polio il settore delle impor­
tazioni — le famose carni fo­
ranee, vecchio problema del 
mercato romano — per pa­
gare meno tasse classillcano 
come vacca molti capi di be­
stiame che invece vacche non 
sono. Una volta evitato lo 
scoglio del fisco, la carne si 
trasforma di nuovo, diven­
tando Immancabilmente vi­
tellone o vitella. Vitellone e 
vitella, soprattutto, perchè 
denominazioni non allettanti 
come bue. vacca, toro, si pre­
ferisce non usarle. 

L'acquisto di bestiame ma­
cellato in altre città e il tra­
sporto è in mano a un pu­
gno di grossisti. Uno di essi. 
recentemente, ha ammesso 
che la carne consumata sul 
mercato romano è della peg­
giore specie 

I controlli sulla carne fo­
ranea non sono sufficienti ed 
efficaci. Non è un caso che 
quando è esplosa la bomba 
della - polverina - alcuni 
grossisti sono riusciti a sal­
varsi in tempo perchè, av­
vertiti. hanno immediata­
mente disperso tutti i quan­
titativi di carne scadente già 
- trattata - che nvevnno in 
frigorifero, per cui quando 
sono arrivati i funzionari in­
caricati del controlli non so­
no riusciti a trovare nulla di 
sospetto (si dice che alcuni 
quintali di bue e di vacca 
siano finiti addirittura nel 
Tevere). Nella rete sono ri­
masti solo i pesci piccoli per 
i quali proprio ieri il Cam­
pidoglio ha respinto una ri­
chiesta di riapertura 

// male resta 
L'azione antl—Bovis-. per 

ora, ha colpito solo qualche 
decina di macellai, senza 
neppure scalfire il mnìe che 
si annida tra i grossisti e nel­
l'organizzazione stessa dei 
mercati. Da qui. anche, gran 
parte del malcontento dei 
macellai contro i dirigenti 
della loro associazione, i 
quali, dopo averli tenuti per 
tanto tempo all'oscuro di 
tutto, vorrebbero ora spin­
gerli sul terreno della pro­
vocazione contro i partiti di 
sinistra. Una manovra del 
(enere non poteva non in­
contrare vivaci contrasti. Del 
resto, e stata attuata in mo­
do cosi maldestro che nen-
Sure i giornali clericali e di 

estra le hanno dato un po' 
di credito. 

A proposito della recente 
assemblea dei rivenditori, II 
Popolo polemizza con noi. 
perchè abbiamo affermato 
che il Ministero e il Comu­
ne sapevano tutto sul traffi­
co del -Bovis- , mentre ora 
pagano solo i macellai. Que­
sta non è una invenzione. 
purtroppo, è la verità. £ al 
Popolo che ci domanda: - In­
somma. all'Unità che cosa 
interessa? Colpire i macellai 

che vendevano la carne con 
la polverina, oppure \\ vuol 
giustificare?», 'possiamo ri­
spondere tranquillamente che 
a noi intereflln scoprire la 
verità, anche quando, invece 
che in una modesta macelle­
ria di quartiere, si trova 'In 
luoghi da molti • giudicati 
« tabù >*. Quando si vuol fare 
del macellai un capro espia­
torio. noi non vogliamo na­
scondere le loro eventuali 
responsabilità, ma cerchiamo 
di mettere in luce, soprattut­
to. le • responsablllti'i più 
grandi delle loro. 

Per una effettiva 

svolta a sinistra 

in Campidoglio 

I comizi 
i (domenica 

Sul tema «Per una effettiva 
svolta a sinistra in Campido­
glio: meno voti alle destro e 
alla DC. più voti al Partito 
comunista» avranno luogo do­
menica prossima numerosi co­
mizi. Eccone l'elenco: 

Alessandrina, ore 10,30, Aldo 
Natoli: Ostia Lido (piazza Anco 
Marzio). 17,30. Paolo Bufalini; 
Fiumicino (piazza Garibaldi), 
10, Edoardo Penìa; Borghesla-
na. 17. Nino Franchelluccl; Por-
tuense (S. Pantaleo). 17. Piero 
Della Seta: Portuense Villini 
(via L. Ruspoll). 10.30. Cesare 
Fredduzzt; Acìlia (piazza Se­
gantini). 10. Giovanni Berlin­
guer: Capannelle, 10.30, Aldo 
D'Alessio: Prima Porta. 17.30. 
Enzo Lapicclrella: IV Miglio. 
10. Mario Quattrucci: Casalotti 
(via Boccea). 10. Ollvio Man­
cini: La Rustica. 17.30, Claudio 
Cianca; Monteverde ' Nuovo 
(largo Havizza). 10.30. Corra­
do Pagliei: Vltinia (via Salina) 
11. Aldo Tozzetti; Ottavia. 11. 
Argiuna Mnzzottl; Casal More­
na (via Sette Metri). 10. Fer­
nando Di Giulio; Ostia Antica 
(assemblea), 10. Mario Mam-

[ mucari: Campiteli! (assemblea), 
119. Otello Nannuzzl. 

Alle 21,45 pretto via Teulada 

Bomba contro la TV 
da un'auto in corsa 
L'ordigno è esploso su un terrazzo mandando in. frantumi alcuni 
vetri - Sulla «giulietta» rubata poco prima erano due giovani 

Una bomba-carta è stata 
lanciata ieri sera da un'auto 
in corsa contro gli studi della 
RAI-TV di via Teulada. L'or­
digno è esploso su un terrazzo 
soprastante via Gomenizza 
mandando in frantumi i vetri 
di alcune finestre. Non ha fat­
to vittime, i carabinieri del 
Nucleo radio-mobile, piombati 
sul posto solo pochi minuti 
dopo, sono riusciti solo a iden. 
tiflcare la vettura: una « giu­
lietta » turismo internazionale 
color latte, targata Ancona 
39251, di proprietà del signor 
Michele Bucciante. Costui a-
veva denunciato il furto del­
l'auto ai carabinieri della te­
nenza Flaminia pochi minuti 
prima dell'attentato. 

L'esplosione è avvenuta ver­
so le 21,40. Un automobilista 
rimasto sconosciuto è l'unico 
testimone che ha veduto com­
piere il vandalico gesto. Egli. 
alla guida di una vettura di 
piccola cilindrata, si è visto 
superare in curva dall'Alfa 
Romeo bianca lanciata a tut­

ta velocità verso via Gome­
nizza. Quando un attimo dopo 
è sbucato dalla curva che im­
mette dietro gli studi della 
Televisione ha veduto la mac­
china bianco latte quasi fer­
ma. A bordo c'erano due gio­
vani sconosciuti; uno al vo­
lante e l'altro seduto nel seg­
giolino a fianco. £ ' stato pro­
prio costui ad abbassare il 
vetro e a scagliare l'Involu­
cro oltre il muro che cinge 
il caseggiato degli studi tele­
visivi. Un attimo e l'ordigno 
è esploso con un violento boa­
to. Prima ancora che qualcu­
no potesse accorrere i due 
malviventi sono riusciti a ri­
partirò con la «giulietta» lan­
ciata a tutta velocità 

L'automobilista, tuttavia, è 
riuscito a rilevare il numero 
di targa. All'interno della RAI-
TV, intanto, qualcuno ha tele. 
fonato ai carabinieri del Nu­
cleo di via Palestro. Poco dc-
po sono iniziati il sopralluogo 

Si temeva che qualche perso­
na potesse essere rimasta fe-

Tragico infortunio in vicolo di Villa Berta 

Operaio agonizza per ore 
senza aiuto nella fungaia 

Azalee ma con la pioggia 

Anche se as tronomicamente s lamo da nn pezzo in primavera, il tempo cont inua ad essere 
Inclemente. Pioggia , vento e freddo continuano a rovinarci le giornate, che, so l» un mese 
fa. ci sembrava, dovessero essere di gran caldo. Nonostante tutto però, tra pochi giorni si 
inaugurerà, su l la scal inata di Trinità dei monti , I» tradizionale mostra del le azalee. Gli 
operai del Comune hanno già cominciato a s is temare 1 primi vasi, come si v e d e nel la foto 

Un giovane operatore cinematografico 

Ingaggia due fidanzati 
per technicolor spinti 

F finito 

a Regina Coeli 

Ruba 
nell'auto 
solo lo 
sfilatino 

Con aria distinta, a bordo 
di una dignitosa auto, un 
giovane di 28 anni, Giovan­
ni Cavallaro, di professione 
attore, percorreva l'altra 
sera via del Babuino. An­
dava molto piano: si fer­
mava infatti vicino a tutte 
le auto in sosta e, sceso a 
terra con fare negligente, 
si appropriava degli ogget­
ti lasciati incustoditi dal 
proprietari. 

Due passanti hanno però 
notato il suo strano atteg­
giamento ed hanno avver­
tito il commissariato. Nel 
frattempo il Cavallaro con­
tinuava nel suo difficile ed 
impegnativo lavoro. Era 
alle prese con una - 600 »: 
dentro c'era un bel pacchet­
tino accuratamente confe­
zionato. 

Il giovane ha aperto la 
portiera, ha preso il pac­
chetto. ed è risalito sulla 
sua auto. Vinto dalla cu­
riosità l'ha scartato subito 
e ci è rimasto decisamente 
male: dentro c'era uno sfi­
latino legato con un-bel na­
stro e guarnito da un bi­
glietto: - Questo è per i 
ladri ». 

Comunque il giovane at­
tore è un uomo di spirito, 
ed avrebbe riso dello scher­
zo dell'automobilista: non 
ne ha avuto il tempo. Ol­
tre alla beffa, alla presa 
in giro di un automobilista 
spiritoso anche lo scorno: 
un agentt era arrivato e 
l'ha colto con II corpo, anzi 
con il pane, del reato in 
mano. E l'ha arrestato sen-
za ridere né commuoversi 

Le pellicole venivano noleggiate a modi­
co prezzo — La coppia lavorava gratis 

Un fotografo di venti anni è 
riuscito a convincere due fidan­
zati. euoi amici, a posare p r̂ 
la riprtva di pellicole porno­
grafiche, che poi affittava per 
modiche «ornnio a conoscenti. 
Si tratta di Gastone Fiore, di 
20 anni, abitante in via Pio 
IX 14: la - buoncostume - lo ha 
denunciato a piede libero per 
produzione e smercio di mate­
riale nomografico. 

La vicenda ha avuto inizio 
nel meco d- settembre: il gio­
vane allora ebbe occasione di 
assistere, in casa di un amico 
ad un film nomografico di pro­
duzione francese. -Perchè non 
cercare la maniera di realizza­
re produzioni del genere? -. 
Questa è la domanda che si 
deve essere posta il giovane 
Fiore. Si e dato da fare pei 
mettere in pratica i suoi pro­
positi e finalmente ha trovato 
: soggetti adatti: due giovani 
fidanzati, suoi cari amici. Fran­
ca V., di 24 anni, e Alessandro 
B. di 22. Poche parole per vin­
cere la resistenza, in verità as­
sai tenue, della coppia e quin­
di a) lavoro. 

Le sedute ebbero sub;to ini­
zio in un appartamento vuoto. 
le chiavi dei quale erano in 
po.^esèo del giovane. Fu girato 
molto materiale, con il quale 
:! Fiore e r.uscito a montare 
tre films: uno a colori e due 
in bianco e nero. lTn -bianco 
e nero- è stato subito venduto 
ad un impiegato di una società 
di assicurazioni per 40 mila li­
re. con gli altri due filma il 
baldo giovane ha iniziato nn 
vero e proprio commercio Si 
dava da fare per cercare -ama­
tori- e Quindi affittava le sue 
opere per 2 mila lire al giorno. 

Tutto bene, per «n certo pe­
riodo. Poi un agente della 
- Buoncostume „ è riuscito ad 
entrare nel « giro -. Ha comin­
ciato a frequentare i bar dove 
venivano trattati gli affari del 
Fiore e finalmente è riuscito 
a convincere il giovane a ven­
dergli una delle sue pellicole. 
L'altro giorno, a Porta Caval-
leggeri. -l'operatore cinemato­
grafico" ha portato la sua pel­
licola a colori per consegnarla 

al compratore. 
A questo punto e finita l'av­

ventura cinematografica di Ga­
stone Fiore. L'agente, una vol­
ta venuto in possesso della 
» pizza -. ha portato il giovane 
in questura. Il Fiore ha confes­
sato tutto e la •» Buoncostume-
lo ha denunciato a piede libe­
ro. La perquisizione nell'appar­
tamento del giovane ha portato 
al rinvenimento dell'altra pelli­
cola e di altro materiale por­
nografico. 

E ' m o r t o in ospedale. 

D u e passanti l o han­

no scoperto per caso 

Un giovane operaio ha ago­
nizzato per: ore ieri pomeriggio 
all'imbocco di. una fungaia de­
serta. a. pochi metri da casa 
sua: era caduto da una palan­
ca sulla quale stava lavoran­
do e si era ferito gravemente 
alla testa. Solo per caso è stato 
scoperto da due passanti, che 
si sono precipitati in suo soc­
corso e lo hanno trasportato al 
San- Giovanni. I sanitari han­
no tentato disperatamente di 
salvarlo, ma è stato tutto inu­
tile. L'uomo è morto poche ore 
dopo, senza aver ripreso co­
noscenza. 

Vittima di questo nuovo, 
sconvolgente, infortunio sul la­
vóro è rimasto Domenico Re: 
aveva compiuto da poco 32 an­
ni ed abitava in vicolo Villa 
Berta, una stradicciola senza 
uscita nei pressi di porta Fur­
ba. Se non fosse stato costret­
to a lavorare da solo, se fosse 
stato soccorso subito, si sareb­
be potuto salvare? E' un in­
terrogativo angoscioso. 

La fungaia si trova pure in 
vicolo Villa Berta, a poche de­
cine di metri dall'abitazione 
dell'operaio: ne è proprietario 
un certo Sandulli. Il giovane 
era stato incaricato nei giorni 
scorsi di ripulirla e sistemar­
la: avrebbe dovuto pensare a 
tutto lui. Ieri, subito dopo il 
pranzo, stava lavorando appol­
laiato alla meglio su una pa­
lanca: improvvisamente, forse 
per un forte capogiro, ha per­
duto l'equilibrio ed è preci­
pitato malamente a terra, dopo 
un volo di alcuni metri. 

Domenico Re ha. purtroppo. 
battuto la testa contro il pavi­
mento della fungaia: il colpo è 
stato violentissimo e gli ha cau­
sato la frattura del cranio. Ha 
perso subito i sensi e non ha 
potuto neanche invocare soc­
corso: è rimasto cosi, esanime. 
il volto tutto insanguinato, per 
ore e ore. Nessuno è passato 
davanti alla fugala, nessuno 
lo ha visto, nessuno lo ha po­
tuto soccorrere. 

Erano quasi le 17 quando due 
giovani. Antonio Cinnietti. vi­
colo Villa Berta 2. e Settimio 
Buccella. via Nemi 90. lo hanno 
finalmente rinvenuto. Hanno 
dato l'allarme, hanno fermato 
un'auto di passaggio e lo hanno 
accompagnato al più vicino 
ospedale. Purtroppo, era trop­
po tardi: Domenico Re è spi­
rato alle 22 precise. 

rita ma ben presto si £ potuto 
accertare che l'esplosione ave­
va provocato solo danni alle 
finestre. I carabinieri hanno 
allora iniziato l'interrogatorio 
dell'unico testimene. Fono­
grammi di ricerche della 
« giulietta > rubata sono stati 
diffusi, via radio, a tutte le 
pattuglie in servizio, alle ca­
serme, ai commissariati di 
pubblica sicurezza e alla stra. 
dale, jPostl di blocco sono sta­
ti istituiti sulle consolari. Fi­
no a tarda notte, però, la 
« giulietta • e i due giovani 
sono rimasti introvabili. • 

j . .. 

Sciopero 
alla 

Fiorentini 
Ieri i lavoratori della Fioren­

tini hanno scioperato dalle 15 
alle 17.30. E' stato il secondo 
sciopero della settimana, lunedi 
scorso infatti un'altra astensio. 
ne dal lavoro era durata un'ora 
L'agitazione ha origine dal fatto 
che la direzione dell'azienda 
non ha ancora fissato la data 
di un Incontro, richiesto dalla 
FIOM provinciale, per discute­
re le richieste avanzate da tem­
po a nome delle maestranze. 
In sostanza si tratta delle stesse 
rivendicazioni per cui sono in 
lotta i metallurgici milanesi e 
cioè .per gli scatti periodici di 
anzianità e la pensione inte­
grativa. 

La situazione nell'azienda si 
è acutizzata non soltanto per­
ché la direzione si è rifiutata 
di dare inizio alle trattative. 
ma anche a causa di alcune 
intimidazioni messe in atto con. 
tro i lavoratori. La azione sin­
dacale sviluppatasi alla Fioren­
tini si allargherà ad altre a-
zlende motalli>r":<-»*p -nmane. 

C u l l a 
La rasa dei compagni Mario e 

Mara Maldi è «tata allietata dalla 
nascita di un bel maschietto. A 
Mario, Mara e il neonato giun­
gano vivissimi auguri della Ca­
mera del Lavoro, dei sindacati e 
dell'» Unità >. 

Un pensionato in via Buonarroti 

Malato di nervi 
spara al capo 

Responsabili femminili 
La riunione delle responsabili 

femminili di sezione e delle com­
pagne della sezione femminile 
prosegue alle 17.30 di oggi in 
Federazione. 

Responsabili elettorali 
I responsabili elettorali di se­

zione domani alle 19 si trovino 
In Federazione. 

Segretari di sezione 
I segretari delle sezioni P. Flu­

viale. Monteverde N.. Montever­
de V.. D. Olimpia, Portuense, 
Portuense Villini. Trullo. F. Brsu 
vetta. F. Aurelio, Magllana. P? 
Galerln, sono convocati alle 19.30 
di oggi nella sezione Porto Flu­
viale. via Eugenio Borsantl 25. 
Parteciperà il compagno Della 
Seta. 

Assemblee di categoria 
per le elezioni 

Cellula Forlanini. ore 16.30. se­
zione Monteverde Nuovo (Fred-
duzzi). Comunisti Poligrafico Gi­
nn Capponi, ore 17. sezione Appio 
(Camillo). Comunisti Poligrafi­
co Piazza Verdi, ore 17. sezione 
Parloll (Maderchi). Comitato po­
litico PP.TT.. ore 19. .in Federa­
zione (Fredduzzi). 

Convocazioni 
Centocellc. alle 20. riunione 

dei C D . delle tre sezioni nel lo­
cali di via degli Aceri con D'A­
lessio: Caialbertonr, ore 18. as­
semblea della cellula ATAC per­
sonale viaggiante con Prato: Tl-
hurtlno IH, ore 17. assemblea 
della cellula Romana Gas con 
Picchetti: cel io , ore 20. assem­
blea generale con Bruscani: Ap­
pio. ore 17.30. assemblea della 
cellula del Poligrafico G. Cap­
poni con Camillo e Bardi: Prl-
mavalle, ore 20. assemblea ge­
nerale con Mancini e Peloso: 
Centro, ore 20, C D . con Di Toro: 
Mammella, ore 19.30. comitato 
della zona Cnsilina con i segre­
tari delle sezioni. Feliziani: Ca-
talbertone. ore 20. attivo della 
sezione: Fiumicino, ore 19.30. at­
tivo con Mammucari. Il comitato 
della zona Appia si riunisce pres­
so la sezione Alberone con Bardi. 

FGCI 
C convocato alle 1S.1S in Fede­

razione il Comitato federale con 
il seguente o.d.g.-. l ) Il contri­
buto dei giovani comunisti per 
le elezioni comunali a Roma (rei. 
Rosati): 2) Bilancio e prospetti­
ve del lavoro verso la gioventù 
lavoratrice (rei. Illuminati). 

IL GIORNO 
— Oggi giovedì Iz aprile (102-
263). Onomastico: Zenone, l i sole 
sorge alle 5.46: tramonta alle 
19.03. Luna piena il 20. 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati ieri: ma­
schi 38. femmine 49. dei quali 2 
nati morti. Morti: maschi 35. 
femmine 30. dei quali 6 minori 
di 7 anni. Matrimoni 46. 
— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 3. massima 13. 

In autista di piazza in pen­
sione il sessantenne Pierino 
Fiocco, si e ucciso esplodendosi 
un colpo di pistola ai capo. L'ha 
«coperto, alle 15 di ieri, rien­
trando nell'appartamento di vìa 
Buonarroti 40. jj penero Gio­
vanni Mullcr. 

Il Fiocco viveva con il ge­
nero. appunto, e con la figlia 
Tina. I due sposi avevano de­
ciso di andare a colazione fuo­
ri con l'anziano genitore. -An­
date roi — ha detto, però, que­
sti — io preferisco rimanere i 
casa -. Rimasto solo, cali ha 
atteso un po', che la figlia ed 
il marito non tornassero indie­
tro. poi ha messo in atto. il 
proposito suicida. 

Ha estratto da un cassetto, 
dove la custodiva da tempo. 
una «beretta- calibro 6.35. se 
t*è puntata alla tempia destra. 
Poi, senza esitare, ha tirato il 
grilletto. La secca esplosione 
si e sentita in tutto il palazzo. 
Qualche inquilino ha provato 
ad entrare, ma la porta era 
serrata: non rispondeva nessu­
no. al campanello. 

Allora sono andati a cercare 
i coniugi Muller: l'uomo stava 

rientrando proprio allora, è 
corso di sopra, ha trovato il 
suocero in un liso di sangue. 

La polizia è arrivata poco 
dopo: sul posto giungevano il 
commissario dì Esquilino, dott 
Jappariello, e qualche minuto 
dopo il sostituto procuratore 
della Repubblica dott. De Maio 
che. dopo gli accertamenti, di­
sponeva la traslazione della 
salma all'Istituto di Medicina 
eLgale. Sembra che la causa 
del sucidio sia da ricercarsi 
nelle condizioni di salute del 
Fiocco. L'anziano autista, in­
fatti. soffriva da qualche tem­
po di una grave forma di esau­
rimento nervoso.' 

L u t t o 
I funerali del compagno Emi­

dio Oretti. deceduto al Policli­
nico, SÌ svolgeranno oggi alle 
15 partendo dalla camera mor­
tuaria dell'ospedale. Alla fami­
glia dello scomparso giungano 
le sentite condoglianze dei di­
pendenti dell'ATAC. della se. 
zione Porta Maggiore • del­
l'- Unità -. 

Mostra 
dell'Estremo 
Oriente 
ULTIMI GIORNI 

CASA delle ASTE 
VIA OÌTKNSC f i C-» 

1 J M ARTICOLI . 
Z M t * OGGETTI , 

PERSIA 
BIRMANIA 

THAILANDIA 
INDIA 
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GIAPPONE 
VENDITA: 
feriali «re »-IJ • 
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anche a lami festivi 
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